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Il seminario interdisciplinare intende 
approfondire, nel complesso scenario 
storico-sociale dell’immediato secondo 
dopoguerra, i modi e i tempi della co-
struzione democratica del paese riflet-
tendo, in particolare, sulle donne, pro-
tagoniste consapevoli e inconsapevoli 
di una nuova modernità.  Dopo gli 
strumentali richiami alla virilità e alla 
donna fattrice della ventennale dittatu-
ra fascista, il nuovo modo di stare al 
mondo, di uomini e di donne, delinea-
to nella Costituzione, inizia a prendere 
corpo, pur tra il permanere di forti re-
sistenze conservatrici e di pervicaci 
stereotipi di genere. Quale, allora, il 
rapporto tra donne e politica, tra sud-
ditanza e cittadinanza? Quali le basi 
per rifondare una più giusta relazione 
tra i generi? 

 Le aperture e le istanze di rinnova-
mento promosse dai due maggiori par-
titi di massa, la DC e il PCI, se si oppo-
nevano ideologicamente, hanno per-
messo a tante donne di trovare una 
nuova e diversa centralità sulla scena 
sociale e familiare, offrendo loro l’op-
portunità di una ulteriore alfabetizza-
zione orientata verso quei settori della 
vita civile e sociale da cui si sono senti-
te sempre estranee, quali il sapere e la 
politica. Processo, questo, complesso, 
lungo e a volte doloroso per alcune di 

loro, ma così vitale, da proseguire an-
che con le generazioni successive e da 
affermare nel corso dei decenni una 
condizione giuridica delle donne più 
consona ai dettami della Costituzio-
ne. 

Un’ulteriore conseguenza del ricono-
scimento di sé di tante donne, dell’a-
ver espresso la volontà di essere i sog-
getti della propria esistenza, non po-
teva non ricadere nell’ambito del pri-
vato, in quei rapporti familiari dove 
più evidente era la radice della loro 
subordinazione. L’ambito privato di-
viene pubblico, e per molte donne la 
vita di casa diviene vita in casa, rivisi-
tando i tradizionali ruoli di genere e 
intessendo una più autentica relazio-
ne coniugale. 
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